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presso Ìa Prefettura di Trapani [di seguito Prefettural e

PROTOCOLLO DI LEGAIITA

IL PREFETTO DI TRAPANI
e

L'UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LE
INFRA.STRUTTURE CARCER{RIE

In data
L UFFICIO DEL CONIMISSARIO STRAORDINARIO DEL GO\TERNO PER LE
INFRASTRUTTURE CARCERARIE (di seguilo Comnìissario Str.aor.dinario) in qualità
di Stazione Appaltante delle Opele pleviste nel progetto per la realizzazione di un
nuovo padiglione da 2oo posti detentivi iìl ampliamento delÌa Casa Circondariale di
Trapani (di seguito "Opere");

V]STI

- articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992 Ìr. 225;
articolo 107, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 mar.zo 1998, n. 112;

- decreto legge 7 settembre 2oo1 n. 343, convertito con modificazioni dalla ìegge 9
novembre zoot n.4or;

direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri deÌ 22 ottobre 2oo4;
- articolo zo deÌ decreto legge 29 novemble 2oo8 n. 185, convertito con modificazioni
dalla Ìegge z8 gennaio zoog n. z;
- articoìo 2, comnla zr9 deÌla Ìegge z3 dicembre zoog n. r9r;
- articolo 44 bis del decreto ìegge 3o dicembre 2oo8 n. 2o7, convertito con
modificazioni dalla legge 27 îebbraio 2oo9 n. 14;
- articoli 17 ter e 17 quater del decreto legge 30 dicembre 2oo9 n. 19S, convertito con
modificazioni dalia legge 26 febbraio 2o1o n. 26;
- Decleto del Presidente del Co[sigÌio dei X4inistri del r3 gennaio zoro:
- Ordinanza del Presidente del ConsigÌio dei Ministri deÌ 19 narzo 2rl1o r.3861;

Decleto del Presidente deÌ Consiglio dei Ministri del tr gennajo 2o11;
- articoìo z co. 12 terdecies del ilecreto legge 29 dicembre 2o1o n. 225, introdotto con
legge di conversione z6 fel:braio zorr n. ro:
- Decreto del Presidente del Consiglio dei À,Iinistri deÌ z3 dicenbre zorr;
- articoio 17 del decreto legge zg/tzlzott n. 216, convertito con modificazioni dalla
legge di conversione del zqlz/zorz n. t4;
- Ordinanza del Presiderrte del Coùsiglio dei X4inistri del r3 gennaio 2o12 n. 399S;
- D.P.C.M. del 12 giugno 2012 recante l 'attribuzione delle funzioni di Commissario
straordinaio al Prefetto Angelo Sinesio, ai sensi dell'aft.17 del decreto legge z9
novembre 2o11, n. 216, convertito con modificazioni dalla Ìegge 24 febbraiu 2012, ll.4;
- Le Linee-Giuda adottare dal Comitato dj Coordiranìento Alta Sorveglianza Grandi
Opere (di seguito CCASGO) deÌ z4 giugno 2oo5, dell '8 iugìio 2oo9, del 12 agosto 2o1o,
del3r dicembre zoro, del 19 apriLe 2orl, del:6 gennaio zorz;
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il D.P.R. del 3 dicembre 2012, corì cui i1 Prefetto Angelo Sinesio è nominalo
Commissario straordinario dei Govelno per. le infiastlutture cafcerade, ai seLlsi
dell 'a . 11 della legge 23 agosto 1988, n. 4oo, a decorrele dal r" gennaio zor3;
- con atto prot. CS-2643 del t luglio 2013 il Commissa{io straordinario ha
delegato la dr'.ssa Fiordalisa Bozzetti alla sotloscrizione del presente protocollo.

prem€sso che

per prevenire jnfiÌtlazioni delÌa crir.r.rinalità organizzata negli inlelventi pel la
realjzzazione di istituli penitenziali e l'ampliamento di aÌtri esistenti, di cui all'art. 17
quaier del decreto legge 30 dicembre 2oo9 11. 19S convertito con modificazioni dalla
leggc z6/z/zoto n.26, ha previsto forme di pìù inlensa e costante coÌlaborazione tla i
soggetti coinvolti e una efficace rete di Donitoraggio sugli appalti di iavori, serrizi e
forniture, nonché mediante la tracciabilità dei flussi finanziari connessi alla
' p e l i r " e " ì n . e  À " l l o  ^ - " ' .

è volontà dei firmatali del presente Protocollo di Legalità (di seguito
"Protocollo") al.\.iare coordinate iniziative per contrastare le ingerenze della
criminalità or€ianizzata e garantire la trasparenza delle procedure di gara secondo il
modello di verifiche defìnite dalle Lince Guida predisposte dal Comitato di
cooldinamento per 1'alta sonegÌiiìnza delle grandi opere nella seduta del 19 apdÌe
2s  12  e  ! ,1 ì 'h ì i car "  su l la  u  L  R I  dp l  tB  ; iug1 'o  . , ,o , ,  n . . - *o

a tal fine veste ùna fondamentale importaDza il monitolaggio dei flussi
finanziari dei'ivanti dagli appaltì pubblici pre\''isti nel "Piano carceri";

In lagione di ciò si riticne opportuno che uno degli inteÌ-\,enti inùastrùttulali
individuato dal Commissario stlaordirìa o, sia sottoposto aÌ sistema di momtoraggro
definilo con il "Progetto CAPACI" basato sul licorso a conti unici dedicati all opera e
bonifici SEPA on Ìine e dcsclitto dal CIPE con le delibere 27 narzo 2oo8, n.so, 18
dicembre zooB, n.ro7 e 26 giugno 2oo9, n.34;

con úfefimento rììe prrdette opere ii Commissado straordinado riveste Ìa
qualifica di Stazione Appaltantc;

il Prefetto e il Cornmissario straofdinalio

convengono quanto segue

la Darrativa che precede è pafte ir'ìtegrante e sostanziaÌe del presentc piotocollo

IÌ presente Protocollo è finalizzato a garantire una rapida e corretta esecuzione delle
Opele nel rispetto degli adempimentì previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159,
lonché a pleledele ulteriori misure intese a Iendere più stdùgenti lc velificÌre
antimafia anche nediante forme di monitoÌaggio dufante I'esccuzione dei lavo|i.

I
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CAPO I

ART. i

DEFINIZ]ONI E AMBI:]'O D] APPLICAZIONE E CONFERIMEiI]'O DATI

1. Ai fini deì presente Protocollo devono inteodersi, sempre nel spetto dei limiti
della vigente normativa in materia:
a) Ap!èltètoIc: ciascun soggelto affidatario di ogni gara, per cui il Commissario

straordinario è Stazione Appaltante, peI l'affidamento della progettazione e/o
dei lavori di realizzazione delle Opere;

2 .

3 .

b) Subcontraente: l'avente causa dell'Appaltatore con cui quest'ultimo stipula un
subcontratto, di qualsiasi importo, relativo o corlìullque conttesso alla
realizzazione delle Opere;

c) Teúo subcontraenter l'avente causa del sullcontraente con cui quest'uÌtimo
stipula un contratto, di quaÌsiasi importo, relativo o comunque connesso alla
. " ,  ì  i ,  "  " ,  i^- .  ,1. ' l1.  ar^. ,  "

d) Subcontratto: quaisiasì contratto di subappalto e subalfìdamento in generale, di
qualsiasi importo, stipulato daìl'Appaltatore o dal subcontraente e relativo o
comuùque connesso alla leaìizzazione delÌe Opere.

Ai fini del presente protocoÌlo deve intendelsi per "fiÌìera delle ìnrprese" il
complesso di tutti i soggetti, ad iDiziare dalla siazione appaÌtante, che inten'engono
a qualunque titolo neÌ cìcìo di Iealizzazione deÌl'opela, anche con noli e folniture di
beni e plestazioni di sen'izi, ivi incluse quelle di natura intellettuale, qualunque sia
Ì importo dei reÌatir-i contratti o dei subcontratti. Vengono coùsiderate in oglli caso
incluse nella fiìiera e quindi soggette a monitoraggio, in ragione delLa loro
vulnerabilità. le forniture di inerti e di materiaÌe da costruzione, gli
approll.igionamenti da cava e Ì'attif ità di smaltinento dei dfiuti.

Ai fini del presente ProtocolÌo, iÌ Commissario straordinalio ha il compito di
gaÌantile - r'erso gli organi deputati ai controlll antin.rafia e verso il citato Gruppo
di lavoro il flusso informativo dei dati relativi alla filiera delLe imprese cbe, a
qualunquc titolo, partecipino aÌl'esecuzione delle Opere, così come pr-e\rsto nel
presente Protocollo.

4. Il Commissario str-aordinado sr rmpegna ad inserire nei contratti con qli appaltatori 
"1,

apposita cÌausola con Ìa cluale l'appaltatore assume l obbligo cli fornire al (p\-
Commissario straordinario stesso i daii relatir,ì alle società e alie imprese I
sullcontraenti e terze subcontlaenti intelessate, a qualunclue titolo, ail esecllziorle \i-r ^
clelle Opele. NeÌla stessa clausola si stabilisce che le illrpresc di cui sopfa accettano Vlì
esplicitàmente quanto convenuto con il plesente Protocollo, ivi compresa )a Yl I
poìsibilità di zrpplicaziole di sanzione pecuniaia, nonché di revoca degli \ l,
affidanìenti o di risoluzione del contratto o subcontratto rlei casi di mancata o
incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a quaÌsiasi titolo interyenute
pt"""o le i-ptese contraenti, nonché la risoluzione automatica del contratto o la ì /
ievoca dell'affidamento da pat.te cìel Commissario straordinario dell'Appaltatore L,/
nei casi illdicati nei successivi afit. 2, commi 5 e 7, e nel caso di rioLazione degÌi y

obblighi di cui all'art. 3, comma 3 dei presente Protocollo. t

lq  é '  l t l '^;  Ò  , ' "  t \  z T *  1 v  
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5. L'obbligo di conferimento dei dati, da assolvere con le nodalità di cui al successivo
art. S, sussiste Ì'eÌativamente:
a) a hrtti i contratti ed i subcontratti concÌusi dall'appahatore autolizzati o

approvati daÌ Commissario straordinario per qualunque impol.to;
b) ai contratti per noli, sen'izi e fornifrrrc dj materiali concÌusi daìl'appaÌtator-e pei'

quaiunque lmpono;
c) ai contratti e subcontratti conclusi dai subcontraenti e/o dai terzi subcontraentl

ed autorizzati o applovati dal Comnissario straordinario per qualunque
ilnpolto.

L'obbÌigo di conferimento dei dati sussiste senple per le prestazioni di sewizi, le
forniture, i noli a ciildo ed a freddo di macchinali e per ogni ultedore prestazione
agli stessi connessa o collegata.

6. Le comunicazioni dei dati saranùo effettuate attravelso collegarnento telematico,
secondo le modalità successivamente indicate.

7. Tali dati sono comunicati prima di plocedere alla stipula dei contratti or,vero alla
richiesta di autolizzazione dei subappalti e dei subcoltratti.

8. L'obbligo di colfeúmento dei dati sussiste anche in oldine agli assetti societaú e
gestionali delle imprese coinvolte a qualsiasi titolo nell'esecuzione dell'opera ed alle
variazioni di detti assetti, fino al completamento dell'esecuzione dell'opera
medesima. IÌ conferimeDto deve essere eseguito nel terÙrine di frenta giorni
dall'intervenuta modiîicazione dell'assetto DroDrietalio o qestionale.

1 .

ART, 2
D I SA P LINA D E] CONTRO LLI A ]YIIMAFIA

Ai fini deÌ presenle Protocollo, il regime delle infoimazioni antimafia di cui alÌ'alt
91 deÌ D.Lgs. 1s9/2o11 è esteso a tutti i  soggetti appartenenti alla "fi l iera delle
imprese" nei termini indicati dall'art. 6 del D.L. 187/2o1o convetito dalla Lcgge
21712C10. Sono assoggettate al predetto regime tutte le fattispecie contrattuali
indipendentemente dal Ìoro importo, oggetlo, durata e da qualsiasi condizione e
modaÌità di esecuzione. Sono esentate unicarl'ìente le acquisizioni destinate
all'approia.igionamento di matedale di consumo di pronto repcdneDto nel limite
di € g.ooo a tdmestle effettuate da ci:rscun slngolo operator-e- Per dette ultime
accluisizioni andranno comunque inserite nella Banca Dati, di cui aì snccessir o
a r l . 5 ,  i d a t i  i L l e r r l i l i " n r i v i  J p i  f o r n ' r o t i .

ll Commissario straordiDalio si impegna ad acquisir-e dalla Prefeltura,
preventivamente alla stipula di oglìi strumento contrattuale pÌevisto nel preseirte
Protocollo e indipendentemente dal loro impolto, le inîormazioni antimalia sul
conto delle imprese interessate aventi sede Ìegale anche al di fuoli delìa plovincia
e, qualola risultassero, a carico delle ditte, teDtativi o elenenli di infillrazioni
mafiose, non potrà procedere alla stipula, approvazione o autorizzazione dei
contratti o subcontlatti.

2 .
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5. L'obbligo di conferimento dei dati, da assoÌvere con
art. 5, sussiste relativamente:
a) a tutti i contratti ed i subcontratti concÌusi dall'appaÌtatore autorrzzatr o

approvati daÌ Comraissado straordinario per qualunqueimpoltoj
b) ai contratti per noli, serwizi e forniture di lnateriali conclusi dall'appaltatore per

qualunque rmpolro;
c) ai contratti e subcontratti conclusi dai subcontraenti e/o dai teÌzi subcontraenti

ed autodzzati o applovati dal Commissario straordinario per qualunque
importo.

L'obbligo di conferimento dei dati sussiste senple per- Ìe prestazioni di seryizi, le
forniturc, i noli a caldo ed a freddo di macchinali e per ogni ulteriore prestazione
agli stessi connessa o collegata.

6. Le comunicazioni dei dati saranÍìo effettuate attraverso collegamento telematico,
secondo 1e nodalità successivamente indicate.

7. Tali dati sollo comunicati prima di procedere alla stìpula .lei coltratti or.r'eÌo alla
richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti.

8. L'obbligo di conferimento dei dati sussiste anche in ordine agli assetti societari e
gestionali delle imprese coinvolte a quaÌsiasi titolo nell'esecuziore dell'opera ed alle
variazioni di detli assetti, fino al completamelto dell'esecuzione dell'opela
medesina. ll conferimento deve essele eseguito nel termine di trenta giorni
dall'inteNenuta lnodificazione dell'assetto propdetaio o gestionale.

ART. 2
DISAPLINA DEI CONTROLLI A'í']-IMA FIA

Ai fini del presente Protocollo, iÌ reginre delle infolmazioni anlitrafia di cui all'art.
9r del D.Ìgs. r59/zorr è esteso a tutti i soggetti appartenenti alla "filiera delle
inprese" nei termini indicati dall'art. 6 del D.L. 187/2o1o corl\'ertito daìJa Legge
ztTfzoto. Sono assoggettate al predetto regime tutte le fattispecje contrattuali
indipendentemente dal ìoro importo, oggetto, dulata e da clualsiasi condizione e
modalità dì esecuzioDe. Sono esentate uÌìicalr'ìente le actluisizioni destinate
all'appro\1'igionanento di nate ale di consnmo di pronto reperimento nel limite
dì € 9.ooo a trimestle effettuate da ciascun singolo operatore. Per dette ultime
acquisizioni andranno comunque insedte nella Banca Dati, di cui aì successìr'o
ar  r .  5 ,  '  da  l i  ;denr j f i car  i r  i  de i  fo ln i in r i .

I1 Comnissario straordilarjo si impegna ad acquisile dalla Prefettura,
preventivarnente alla stipula di ogni stlrlmento contÌattuale pre\.isto nel presente
Protocollo e indipendertemente dal loro importo, le informazioni antimafia sul
conto delle imprese interessate aventi sede legale anche aÌ di fuori della prol-incia
e, qualora risultassero, a carico delle ditle, tentativi o eÌementi di infiÌtlazioní
mafiose, nou potrà procedere alla stipula, approvazione o autorizzazione clei
contlatti o subcontralti.

./-,t /, ..,//" ,/-,,- -, .l /",1.-
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ART, 3
P REVENZ I O N E I NTE RF E R ENZE I LLE C ]T E

ED ONERI A CAR]CO DEL COMM]SSARIO STR{ORDìNARIO

1. In occasione di ciascuna delle gale inclette per la lealizzazione deìle opere, ì l
Commissario straordinalio si irnpegna :
i. ad inserirr:, nella documentazione di gara, il rifelimento al Protocollo, quale

documento di gara, normativo e contrattuale, che dovrà essere sottoscrltto per
accettazione dalÌ'Appaltatore;

ii. a predispolre la documentazione di gara nel spetto dei principi ispiratoli del
presente Protocollo e, nello specifico, a plevedere una disciplina qùanto più
possibile volta a ga.antire la tutela della legalità e la trasparenza, neì úspetto
della vigcnte ìegìslazione; ìn particolare sarà prestata maggiore attenzione alla
dìsciplina in materia di subappalto e di penali, nonché il or-dine ai cliteli di
quaì i f i ca / inne ed  a l lp  nodr  i rà  p  '  . ,  rnp i  d i  pagamenr"  deqì i  ' 131 ;  .1 i
avanzamento lavori;

iiì. a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive alLegate al
disciplinare di gala, da rendere da parte del corìcorrente) le seguenti
dichiarazioni:

a) CÌausola n. r
"Lct sottoscritta inpresc si impegncL cL dare notízia senza ritctrdo alkt
Prefetturo, dandone comLnicctzione aI Comntissarío strctot'dínario, di ogttí
tentatíuo di esfo|sione, íùtÌtnidazíone o .ondizionanlento di natura
crtminale in qualuncltLe fcntncL essct si nianrJfesti net cotirontí
dell'imprenditore, clegli euentuali componenti Ia contpagine socíale o deí
loro famíIùtrí (richíesta di tangentí, presstoili per indirizzare L'assunzione
di personaLe o I'.rlfidament.) di lauorctzíorLi, forníntre, serùtzi o slmill a
determinote imprese, danneggianlentí o furtí di beni perconali o i17
cantíere, ecc. )" . Resta Jernto I'obblíg o di denuncía deg lí stessí fatti aI|A.G .

b) Clausola n. z
"La sottoscrítta inpresa si ítnpegno a denuncíare all'autoríta giudíziaría o
agli Organi di Polizia ogní íIlecitcL richieste dí denttro, prestazíone o altra
utílità.1d essaformulata primcL della g(tra e/o del|alfÌdamento o ùel corso
dell'esecuzíone deí kuori, onche attrauerco suoi agentí, raPpresentontt o
dípendenti e comuTque ogni íllecíta irLterJerenza nelle Trocedure di
ctggiuclícazione o nello fose di esecuzione dei lcnori. DelIa denuncia sono
itdortnate ìl ConLmissario straordinario e Ia Pre;fettura."

c) Clausola r.3
La sottoscrítte impresc si ímpeqna all'integrale fispetto di tutto quanto
preuisto nel Protocollo di Legalita sotoscrltto h'a Ia Prcfethlra e il
Connrisscrio súr'crordinario ít1 data [.] e di essere pienamente cansapeùole
e di eccett(ùe iI sisten..a sotlzionatorío íuip/euisto'.

2. ll Commissario straoldinaio si impegna a prevedele che gli obbìighi di cui al
precedente comma 1, punto iii), Ìettere a), b) e c) siano inseriti sia ner contr-atti
stipulati con l'appaÌtatore, sia nei contratli stipulati da quest'ultinÌo con gli
operatori economici "delÌa filiera" e che la rìoÌazione degli obblighì tli cui alle

&
1ù
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predette lettere a) c b), sia espressainerte sanzionata ai sensi deÌÌ art. 1456 c.c.. I l
Commissario straoldinario valuta l'inosseÌvanza dei predetti obblighi ai fini delìa
revoca degli affidamenti.

3. 11 Commissario straordinaio si iLrpegna altresr .r prùedeLe negli schemi di
contratto da polre a base di gara e nel contratti stipulati (e/o eventualmente nel
capitolato speciale d'appalto) per la realizzazione delle opere quanto seguel
i. l'obbÌigo per tutti gli operatoli e implese dclla tìliera dell'appaìtatole di

assumere ogni onere c spesa, a propúo carìco. derivante dagli
accordi/protocolli promossi e stipulati dal Comn.iissario straordinario coÌì gli
Enti e/o organi competenti in materia di sicurezza, nonché di replessione
deìla climinalità, finaÌizzatj aila verifica preventiva de1 prograrnma di
esecuzione dei lavori in r.ista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di
esecuzione delle opere, delle prestazioni da adempiele e dei soggetti che le
realizzelamo, noncÌré al rispelto degli obblighi delivanti da tali accordi;

ii. l'obbligo dell'Appaìtatore di far spettare il presente ProtocoÌlo ai propri
subcontraenti, tlamite l'inserimento di claùsole contliìttuali di contenuto
analogo a que11a di cui al precedente comma 1).

iii. l'obbligo per l'appàliatore di inserire nei subcontratti stipulati con i propi'ì
subcontraenti una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e,
quindi, Ì'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti cli soggetti
diversi da queil i indicati neil 'articolo 117, coinma r, del D.lgs. 163/2006, alla
preventivu acq[isizìone, da parte del Commissario stlaoi-diDa!io, delle
infolmazioni antinafia di cuj all 'art. 84, comma 4 ieti. a), b), c), d), t-) e 91,
conlma 6 del D.L.gs. n. 159/2o11 a carico del cessionario.
Analoga disciplìna deve essere pre\.ista per tutti qnci soggetti, a qualsiasi titolo
coinvolti neÌl'esecuzione deÌle opere, che stipuÌelalno una cessione dei crediti.
Pertanto deve essere plevjsto Ì'obbligo per l Appallatore di itr\.iare tùtta la
documentazione di cui alÌ 'art.2, comma 6, del presente Protocollo relativa al
soggetto cessionario.

iv. l'obbligo per l'appaltatore di pr-ocedere aì distacco della manodopera, così
come disciplinato dall 'art.3o del D.Ìgs. 276/2003, solo pfevia autodzzazione
del Commissario stlaordinario all ingresso in cantiele dei lavoratori distaccati;
detta autorizzazione è subordinata esclusivamente alla p|er eDtir l
acquisizione, da pate del Comrnissalio straoldinalio stesso, delle
informazioni artimafia di cui all 'art. 84, comma 4lett. a), b), c), dJ, I e 91,
cumma o  d . l  D . lg ' .  n .  r59  zo  r  . 'u l '  rmp| r .a  d i . rac  a r r l .  .
Analoga disciplìua dele essere pÌe\rista per tutti quei soggetti. a qualsiasi titolo
coinvoiti nell'esecuzione deÌìe opere, che si al.varranno della facoltà di distacco
della manodopera. Pertanto deve essele plevisto Ì 'obbligo per l 'appaltatore di
inviare tutta la documentazione di cui all'art. 2i comma 6, del plesente
Pi otocolÌo reÌativa all'impresa distaccante.

4, Il Commissario straordinario si impegna a dare notizia senza ritardo alla
Prefettura di ogni illecita richiesta c1i denalo o altra utilità, o1'vero offerta di
plotezione, che venga avanzata neì colso dell'esecuzioiìe dei lavo nei conffonti
di un suo rappresentantd o diperdente nonché nel caso di ogni i l lecita
i n r ' , r ' f c r c rza  ne  ìe  p locedu le  d r  a l f j danpn lo  r r l l -  imprè :È  ,p  l e .  
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5. L'assolvimento di detto impegno nol1 esime dalla presentazione di autonoÙra
denuncia per i medesimi fatti all'Autorità Giudiziaria.

6. I l Commissario stlaordina o si impcgna ad essumere lgni oppofiuna misura
organizzativa, anche attraverso ordini di senizjo al plopLio personale, per
l'immediata segnalazìone dei tentatjvi di estor-siorìe, intimidaziolle o
coÌldizionamento di natura climinaÌe, in quaÌunque lbrma essi vengano pcrsti in
essere.

7. l'rovano in ogni caso appÌicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici
degli imprenditod non in possesso dei requistiti di oldine generale di cui all'arl. 38
del Decreto Legislativo n. 163/2oo6 ed in particolare di coloro che ron denurìcino
di essere stati vittime di concussiole o di estorsiole aggravata, secondo il
disposto della lettera m ler) del medesinìo afi. 38, aggiunta daìl'ar-t. 2, conma 19,
de ì ìa  ìegge .  q  lug l iù  2ooo.  r r .  o4 .

B. L'obbligo di cui al conma 6 viene contrattualneùte assunto, I]el confronti deÌ
Commissario straordinario, dall'appaltator-e e, nei confronti di questi, dai
subcontraenti e dai felzi subcontraeDti a qualunqrÌe titolo interessati
all'esecuzione dei lavori. L'inosservanza degÌi obblighi in tal urodo assunti è
valutata dal Commissario straoldiDario ai firi della revoca degli affidamenti.

ARL4
DISPOSL]ONI SPECIFICHE PER PARTTCOI,ARI TIPOLOGIE D] SUBCONTRATTI

r. L'obbligo di richiesta di infolnazioni alla Prefettur-a, ai sensi dell'articolo 2, sussiste
anche pel i contlatli ed i subcontratti, indipendentemente dal loro impofto, aventi
ad oggelto le lipologie di prestazioni di segrito elencale:
I  l rdspor ro  d i  na le r ia l r  "  d is ,  r ,  iL r .
2 smaltimento rifiuti;
3 fornitula e/o trasporto terra e/o calcestruzzo e/o bitun]e ed asfalti,
4 noli a freddo di macchinari
5 fornitura di ferro lavorato;
6 serwizi di guardìairia di cantiere;
7 servizi di logistica, di supporto, di r.itto e alloggiamento del persolale;
8 acquisizioni, dirette o indirette, di rnateriale da cava per inei'ti e di n.iateriali da

cave di prestito per realizzazione di oper-e in te 'a;
g fornitura con posa in opera (qualora il sub coniratto non debba essere

assimilato al sub-appalto ai sensi dell 'art. 118, c. 11 del D.Lgs.12 aprile 2006, n.
16r;

ro loli a caldo di macchinari;
11 selvizi di autotraspofti.

ART. 5
COSTITUZIONE BANCA DATI E AIJAGR-I.FE ESECU_TON

/,.,,./,,. -.,/ 1 /.,,,,.,/- ). /r,.,,/.,
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4. L'inosservanza degli obblighi informativi di cui ai conmi z e 3 verrà considerata
quale circostanza suscettibile di dar luogo alla risoÌuzione del contratto o

r. Ai fini dell'appiicazione deile disposizioni contenute nel presente Prolocollo, il
Commissado straordinario si impegna a costituile e rendere operativa, entro 3o
giorni dalla data di sottoscrizione del presente Protocollo, una Banca Dati relativa
alle richieste di infolmazioni antimafia riguardanti Ìe imprese che partecipano a
qualunque titolo all'esecuzione deÌle opere. ll flusso delle informazioni essenziaÌi
dovrà alimentare due diversi sezioni, che sollo interfacciate iD un sistema: a)
Anagrafe degli esecutoi; b) Piano di cor.itrollo cooldinato del cantiele e del
subcantiere che contiene il Settimanale di cantiere o subcantiere. Tiìle
infiastruttura inlbrmatica è allocata presso il Comnìissa o straordinario. Il flusso
informativo è riservato al Glupl-io Interforze (ustituito presso la Prefettua. Le
informazjoni contenute nella Banca dati devono consentire il monitol lggio:
i. della fase di esecuzione dei lavori dei soggetti che realizzano le opere;
ii. deì flussi finanziari connessi alla realizzazione delle opere, lel spetto del

principio di tracciabilità di cui all'art. 3 legge 13 agosto 2o1o, Ìì. 196 e delle
nodalità di monitoraggio finanziario di cui all'art.ro;

iii. delle condizioni di sicurezza dei cantieri:
i\'. del dspetto dei diitti dei lavoratori inÌpiegati.

2. I dati in questione venanno immessi in apposiia sezione della Banca Dati,
dcnominata  ar r ,  he  Anag le l "  deg l i  è .pcu io r i  .  Ta  "  Anae. ra fp  d rg l i  F .FCLrur i
colltierle, tra le altre, oltre ai contenuti di cui aÌ plecedente alticoÌo 2, comma 7,
anche le seguenti informazioni essenziaÌi:
- individuazione anagrafica del soggetto d'impresa o dell'operatore econornico;
- tipologia e importo del contratto o subcontìatto;
- annotazioni relative a nodifiche iùtervenute neÌl'assetto prop etado o

manageliale del soggetto imprendjtodale, 1lorìché relalive al direttore tecuico;
- annotazioni relative aÌla eventuale perdita del contratto o subcontratto e

all'appìicazione della relativa penale pecuniaria;
- indicazione del co[to conente dedicato.

3. ln tutti i contratti e i subcontratti stipulati ai fini della esecuzione delle opere r e ir
in . ,  r  i l a  r  ppor l ra  r ' l ;111 .612 ehq p1  ev ,  L l ;1  i  : cgu .nr  i  in  rpegr  r i :

mettere a disposizione clel Commissario straordinario per la s[ccessNa
immissione neÌla Anagrafe degli esecutori i dati relativi aÌla for-za lavolcr
presente ill cantiere, specificando, pcÌ ciascuna unità, Ìa qualifica profèssionale;
Dettere a disposizione del Gruppo lnterforze, nell'ambito delle sue atti\,ità di
monitoraggio dei flussi di manodopera, i dati relati\.i ancbe al periodo
cornplessivo di occupazione specificando, altresì, in caso di r]uove assunzioni di
ùlanodopera, le llodalità di recÌutamento e le tipologie professionali necessarre
ad integlale ii quadro esigenziale;
mettere a disposizione deÌ Grqrpo InteÌfoúe, nell'ambito delle suc attir-ità di
monitoraggio dei flussi di manodopela, ie informazioni relative al percolso
fornativo seguito dal lavoratore. Le infornazioni di cui al presente puntcr
vengono folnite dall'operatore econonÌico tramite presentazionc di
autocertif icazione pfoclotta dal lavolatore in confolmjtà all 'art.46 del D.P.R.
445/20oo;
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subcontratto avente ad oggetto i lavori finalizzati alia lealizzazione cìell'opera, che
dovLanno a tale scopo contenere apposita cÌausola risolutiva espressa. La
documentazione di cui ai comni 2 e 3 verr'à messa a disposizione del Comnissario
straordinario, attlavelso l'inserimento diretto nelÌa bancòdati, per' Ìe opportune
verifiche da parte della D.I.A. del Gruppo Interforze, deìle Forze di polizia e degli
organi di vigilanza prcposti, anche al fine di conferjre massima efficacia agìi
inten'enti di accesso ai caltieri disposti ai sensi dell 'art.93 del D.lgs. 1S9/2o11.

ART. 6
SANZIONI

l ll Commissario straordiuario appliclìerà alle inprese appaltatrici una sanzione
pecunialia nel caso di inossen'anza deÌÌ'obbligo dj comunicazione preventiva entro
i termini previsti dalÌ'articolo 1J comma 7, deÌ presente protocoÌlo, dei dati relativi
alle imprese subcontraenti, di cui al prececlente articolo 1, comma:l lcumprese Ìe
variazioni deglì assetti societari) e dcÌl 'art. rr8, D.lgs. n. 163/2006, determirata
nella misura del 5% delf importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le
pleveDf ive comunicazioni.

La sanzione pecuniaria nei conftonti della società o impresa pel la quale siano
emersi elementi relativi a tentatifi di infiltrazione mafiosa e che, a seguito di
informazione interdittiva venga estromessa, è prevista nella misura non infeliole al
5% dell'impoúo del contratto o del subcoùtratto.

z. l l  Commissario straordinaÌio, con Ì 'adesione al plesente ProtocoÌÌo e allo scopo di
coadiuvare I'attività di pr-evenzione deÌle in{iltrazioni della cr-iminalità
rell'esecuzione delÌe opere, si impegna ad insedl.e ir tutti i contratti daÌla stessa
stipuÌati apposita clausola con la quale l'Appaltatore assume l'oì:bligo di fornile al
Commissario straordinalio gli stessi dati precedentenenle indicati, reìativi alle
società e alÌe imprese subcontraenti interessate. a quaìunque titolo, all'esecuzione
oelte opere.

3. Nella stessa clausola si stabiÌisce che le imprese di cui sopra accettano
esplicitaneDte il sistema sanzionatorio indicato nei conllni precedenti, ivi
compresa la possibilità di revoca degìi affidamenti o di lisoÌuzione del contratto o
sub-contratto nei casi di inossenanza deÌl'obbligo di comunicazione dei dati,
nonché la Iisoluzione automatica del contratto o la rcvoca deLl'a{ficlamento da parte
del Commissado straoldinario nei casi indicati dal presente Protocolio.

21. La risoluzione automatica del cor'ìtratto, la revoca delÌ'affidamento e
dell'attorizzazione al subappalto non comportano obblighi di carattefe
indennitario né risarcito o a carjco del Commissarìo straor-dinario, ne a cafico
dell appaitatore/subcontraente, fàtto salvo il pagame[to dell'attività prestata.

F
1\,

:

5. Le somme discerdeùti dall'applicazione deÌÌe penali andranno affidate jn custodia
al Conmissa o straordinarjo, n'ìediante accredjto sulla contabilità spcciale 54zr
aperta presso Ìa Tesoreria provinciale dello Stato di Roma e, indi, poste a
disposizione delìa parte itrteressata, nei limiti dei costi direttaÌnente o
indifettamente sostenuti per la sostituzione del subcontraeute o deÌ folnitore. La
paÌte residua delle penali è destinata illl'attuazione di misuÌe increnentali della

f . , o . . l r . d i r - . s ! i L ì  c o r n r s . r o s r r . o d i n . i . / p . L t l L . d L r , . r u i  \ i - {  #  À 4 íu \  , , t  a-  I



.r.,,],, .,,///,,,,,.//, ,,/, /t,,.,1, .r,1,, /t ..///,,
/1,,. .,4 / /.,,,..,,,,,,,,, . /....,,.a,.,,,,, ../ /,,,,,

1, , / ,,1...,t-/r,- -,,,. -,,-

sicurezza antimalia dell'inten'erìto secondo le indicazioni che
Prefettura, serìtito il CCASGO.

,/-,,,,,,,,.1 /-..,-.,.

verranno date dalla

ART. 7
REGOLAIII'IA DEGLI ACCESS] NEI CANTIERI

1. Fatte salve le conÌpetenze islitùzionali attribuite dalla iegge agÌi organi di r.igilanza,
ai fini dell'applic;tzione deÌ presente Protocollo viene altuato il "Piano di Controllo
Coordiuato del cantiele e del sub-cantiere" interessati dai lavori, la cui gestione è di
competenza del Commissalio straordinalio ed il cui controllo è assegnalo daÌle
Forze di Polizia e aÌ Gruppo InteÌ.forze.
11 c.d. "Settitnanale di cantiere" dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazioue
relativa:
i. alÌe opere da realizzare con l'indicazione delÌa ditta (lo stesso Appaltatore in

caso cli esecuzione dirctta, iÌ subcontr.aente on'ero il terzo subcontraente e di
tutti gli operatori e impr.ese della filiera), dei mezzi dell'appaltatore, del
subcontraente, del telzo subcontraente e/o di eventuali altre ditte che operano,
nella settimana di riferimento, e di qualuntlue automezzo che conunque avrà
acccsso al cantiere secondo il modello che velr-à trasmesso a cura deÌla
Prefettura e neÌ quale sì dovranno altlesì indicare i nominati\,j di tùtti i
dipendenti che, sempre neÌla settimana di liferimento, saranno irnpegnati neìie
lavolazioni all'interno del cantier.e;

ìi. al Referente di cantiere che ha l'obbligo di inselire nel sistema, senza alcun
ritardo, e comunque entro le ore r8.oo del giorno antecedente, ollni eventuale
l'ariazione relativa ai dati inviati:

iii. all'appaÌtatore che ha l'obbligo, tranite il Referente di cantiere, o aÌtro
r-esponsabile a ciò specificamente straordina o, di galantire iÌ corretto
svolgimento dei lavori utilizzando le sole maestranze, attrezzature, nacchiDaÌi e
tecnici segnalati;

2. Le infbrnazioDi acquisite sono utilizzate dai soggetti iìi cui al comma I per:
i. verif icare la proprietà dei mezzi e la posizlone deÌ persoual..;

ii. verificare alla luce del "Settinanale di cantiele" la regolarità degli accessi e delle
presenzel

iii. incfociare i dati al fine di evicìenziare eventuaLi anouralie.

A lal fine il Gruppo Interforze potrà, latte salve le conpetenze istituziotrali attdbuite
dalla legge agÌi organi di vigilanza:

a) calendarizzare incontri periodici corì il Referente di cantiele e coll il
Coordinatore deÌ Gruppo lnterforze;

b) ricl.riedere, fernìe restando le verifiche già pre\.iste dalle norme di settore, i
contloÌli sulla qualità deÌ caÌcestruzzo e dei suoi componenti impiegati nei
lavori pel la realizzazione dell 'opera, plesso laboratori indicati dal
Commissarjo straordinario o dalÌ appaltator"e, i cui oneri fìnanzr:irr saranno
sostenuti dal Commissario str-aordinado o dall appaltatole, in base a
successivi accordi contrattuali.

Ir-
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massin]a trasparenza.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, in tutti i contratti e subcontratti stipriÌati
ai fini deÌl'esecuzione deÌle opere verrà inserita apposita clausola che preveda i
seguenti impegni:

a) assicurare che il personale presente iD caDliere esponga costantemente la
tessera di riconosciurento di cui all'art.r8, comma 1, del decreto legislatlvo g
aprile zoo8, n.81, r'ecante gli ulteriori dati prescritti dall'art.5 della legge r3
agosto 2o1o, n.136, e che sia in possesso di un documento d'identità in corso
di validitàj

b) assicurare che Ìa bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il
noninativo del proprietario degli automezzi adiblti al trasporto dej nateriali,
secondo quanto prescfitto dall 'art.4 delÌa citata legge 196/2o1o.

4. In caso di inosservanza degli impegni di cui aÌ comma 3, accertata neÌl'esercizio
dell'attività di monitoraggio deila regolarita degli accessi nci cantieri, il
Commissario str-aordinario appÌicherà alf impresa inadempiente una sanzrone
pecuniaria detcrminata nella misura del 5% dcll'importo del contÌattc.

CAPO II

ART. 8
MONITOKAGG]O DE] FLUSSI FINANZIAR]

1. Le Parti conrengono che uno degli interventi di cui aÌ presente protocollo di
legalità, da ir-rdir.iduarsi a cura del Commissione straordinario, sarà sottoposto aÌle
plocedure di sperinentazione del norìitoraggio finanzjario del progetto
"C.A.P.A.C.L" ("Creating Automated Procedures Against Criminal Infiltration in
Public Contracts ; progetto oggetto di cofirlanziamento da parte della Conimissione
UE), secondo i cliteri deîiniti nelÌa deliberazione del CIPE del 5 maggio 2011,
pubblicata sulla G.U.R.I. i l  7 ottobre 2o11 e alche secondo le indicazioni integrative
e sostitutive CIPE formulate dall'apposìto Cluppo di Lavoro C.A.P.A.C.L. A tal fine,
il Commissario straoldina o si impegna a notificale preventivamente I'opera
individuata, ronché, ad inselire nel pertinente bando di gara previsioni che
obbligano tufti gli operato e imprese della filiera ad osselvare le citate procedure
di nìonitoraggio e le relative sanzioni, nonché ad insedre analoghi obblighi nei
contratti stipulati da questi ultimi con gli operatod economici della "filiera".

ART. 9
TRACCIA,\,TENTO, A FIN] DI 1']IASPARENZA, DEI FLUSSI DI MANODOPERA

1. Le parti concordano nel rilenere necessado sottoporre a par-ticolare attenzione,
nell'ainbito delle azioni voÌte a contrastare Ìe possibili infìltrazioni deÌla criminalità
organizzata nel ciclo di 'realizzazione dell'opera, le modalità di assunzione della
manodopera, a taÌ fine impegnandosi a definire plocedure di recìutanento di
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2. Ai fini del comma 1, è costituito presso la Prefettura un apposito tavoÌo di
monitoraggio dei flussi di manodopeÌa a cui paltecipano il rappresenlante deÌla
locale Direzione Teuitoliale del Lavoro. ltonché r'aDDresentanti deÌle Associazloni
datoriali e delÌe OO.SS. degìi edili sotloscrittricj deì presente protncollo. Aìlo scopo
di mantenere iÌ necessario raccordo con le altre atti\,ità di controllo antimafia. il
tavoÌo è coordinato dal Coordinatore del Gruppo Inteúorze costituito plesso la
Prefettula.

3. In coerenza con le indicazioni espresse neÌle Linee Guida del Comitato di
Coordinamento per l'Alta Son'egìianza delÌe Grandi Opere guardanti Expo 2o15,
pubbììcata sulla G.U.R.I. n.90 del r9 aprile zorr, r 'oÌte anche ad assiculare la
massima efficacia agli inten'enti di accesso ai cantieri si applicano le prescrizioni di
cui al punto 2.3 i i i) delÌe predette l iree guida.

4. ll tavolo di cui al comna z, anche al fine di non compronÌettere l'ossen'anza del
cronoprogramma delle Opere, potrrì aitresì esaminare eventuali questioni inerenti a
criticità riguardanti I'impiego della manodopela, anche con dguardo a quelle che si
siano verificate a seguito dell'estromissione dell'impresa e in conseguenza della
perdita del contratto o del subcontratto.

,/.,,-/,.. -.,// /.,.,,,/t .,1, /1,,,,/.,
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ART.lo
ALIQUOTA FORFETTARIA

Il quadro economico de11e opere deve indicare un'aliquota fodetta a, ragguagliata
ali'importo conplessivo dell'inten'ento, finalizzata all'attuazione delle misure del
presente protocollo volte alla prevenzione e repressione della cr-iminaÌità e dei
tentativi cli infiltrazione mafiosa.

L'aliquota di cui al comnla 1è fissata dal Commissario straordinalio con suo
decreto. L'aiiquota deve essere riportata nel ì:ando di gar-a, tron è soggella a basso
d'asta ed include anche gli oneri per il molitoraggio finanziado di cui aÌl'art.1o.

Le cventuali valiazioni applovate nel corso della realizzazione cìelle opere tecniche
per l'attuazione deÌle misure in qùestione non potranno essere foÌrte di maggiori
oneri a carico deL soggetto aggiùdicatore.

ART. 11
DURATA DEL PROI'OCOLLO

1. Il Protocollo di legalità opera fino alla conclusionc dei lavori previsti nell'anlbito del
"Piano carceri".

Tutte Ìe imprese o gÌi operatoú
indirettameDte interessati aÌla
presente plotocollo.

ProtocolÌo letto e sotloscdtto,

economici della filiera che risultelanno direttamente o
reaÌizzazione dell'opera sono tenuti ad osser-lare il
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ADDENDUM ALLO SCHEMA DI PROTOCOLLO DI LEGALITAV ALLEGATO ALLE
LINÈE GUIDA PUBBLICATE SULLA CAZZETTA UFFICIALE N.740 DEL18/0617A12

a

VISTE

- LE PRIME LINEE GUIDA ANTMAFIA Di CUI ALL'ARTICOLO 17'QUARTER,

CoMlvl4 3, DEL DECRETO-LEGCE 30 DICEMBRE 2009, N. 195, CONVERTITO,

CON MODIFICAZIOM, DALLA LECGE 26 FEBBILAIO 2010, N. 26J
' iI CCNL, i CPL e il vincolo d'ìscizion€ alle Casse Edili, compreso l'accordo

istitutivo del Dlrrc per Congruità soiloscritto íI 28/LA/2An e suc.essive

modificazioni ed integrazioni;

I soggeiti sottoscrittori deÌ presenie addendum concordano e con\.en8ono:

a) sull'istituzìone del "Tavolo di Monitoraggio Nazionale" suÌ cd PIANO CARCERI

Il "Tavolo" svolgerà sui temi del lavoro e sulla realìzzazione delle oPere, di cui al

PIANO CARCERI, il compito di coordinamenio dei raPPorti tra i soggetti

firmatari deipresente accordo e verra convocaio dal Commissario Strao(dinario su

richiesta di uno dei soggeiti filmatafl.

Qualora i "Tavolì" previstì dai protocolli di leSalita che saranno sottoscrtth a

lìvello territoriale per la realizzazione cl€ile sìngole opere non assumano entro ùn

mese dall'inizio dei lavori gli attì conseguenii previsii dai medesimì ProiocoÌlj, ii

"Tavolo di Monitoraggio NazionaÌe" assumera i loro compìti e dara le indi.àz;oni

conseguenti per le questíoni previste dalle Linee Cuida e dall'all€8ata bozza d€l

Protocollo di Legaliià.

Le organizzazìonj sindacali firmatarí€ comuni.hcranno

presenie accofdo un componente effetiì!,o e uno

TRA

coMMrssARlo DEIEGATO (O.p.C.M. 399s DEL 13/01/2072)

FeNEAL - FILCA - FILLEA NAZIONALI

entro quindici 8ìorni dal

supplenie p€r sjnsola 
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b) che su proposta di FeNEAL, FILCA, FILLEA, il Commi$sado St|aórdinario sí'
imPegai.affinché le imprese facciano pervenire Ie denrrncie e il pagamento delle
stesse alla Cassa Edile compeiente, correttamente compilate\con la jndicazione dr
tuiti i lavoratorl loro dìpendenti e nei tempj contrattualmente definiti e che Le
stesse imprese sìano disponibili, se ricltB*o, a prodùtfte la documeqtazione 

'

iùiesta dalla Casra Edile per la verifca della .ongrirità;

c) che íl CómÍdssado Shsordinado si impeg$i a far sottoscdvere alle impleg€ che r

rea.tiz:eranno |opera con FeNEAL FILCA FILLEA spe4iftci accordi dir

concedazionq così come previsto dai CCNL edilizia. A tale scopo le Segreierie

Nazionali FeNEAL FILCA FILLEA forniscono al Commrssario Straordinario, a

titolo esemplificativo, t{ra "bozsa" di tEjl€ P. rotocql,lo - coqle da a.llegatolt

d) sulla necessità di alpr@rtar€ un sidielia di monitoraggio Mziorìale pei veJúicarer

la .orre$q appJicsziqne di tutte le norme legislative e contrattuali comPrg€o !
l'applicazione del Dqrc ps eoî€luta. moniloraggio sarà eseguito dall'IIfficio

del Commissarjo Straordinario e sarà cgf[ìnicato telematicameRte, con caden<É

ii{drsila, rlle orgsnfzraztoni sifl dacaìi.iÌmatarie del presente accoldg.

Il Monitoraggio, fatio sui dati che pervengono dal Commissario Straoldinario, sI

baseîà anche sui seguenti indicatori:

1) Dati identificativi dell'operaj

2) Dati ideniíficativi delì'appalto e/o ogni forma di sLrbappalto o alira tiPologia di

affidamento di qualsivoglia opera;

Aziende coinvolte a qualsiasi tilolo peÌ la reaÌizzazione dell'aPPalio;

Quantità e quaìità, per singolo livello contrattuale, dei lavoratori slrbordinair,

parasùbordinati, con partiva IVA o aÌtr€ modalità;

Monte ore lavoiate per dipendente denunciate alla Cassa Edile comPeientet

Monte ore lavorate per Ìavoratori parasubordinati, con partita IVA o aitrc

modalità;

Monte salad lavoratori per dipendente, denunciate alla Cassa Edile comPetente;

Monie d€lle hansazioni economiche per Ìavoratori Parasubordinatì, con Partità

IVA o con altra modalità;

3)

s)

6)

7)

B)



Nei cantieri in oggetto a iutti i lavoratori (conlpreso i parasubordinati, le parhte
IVA, o alire modalita previste per Ì'accesso al lavoro) che vi presieranno la propria opera

verrà rilasciato un eat!ÈlllrÒ (hdge$'che raÈ colletato ad rfl unico programma.

iùfortÌrati<! a liveilo nazionaledi cui le imprese si dovranno dotare..In particolare, per la

palte che interessa la presenza in cantiere, il layoratoÌ€ cgIi partita IVA.e il lavoralore

pqlasubordinato vÍenè asgimilato al lavoratoft diperd€8te e, p€ttanto, verra ribvata la.l

sut Frecfnra al morÌtefito dell'acceaso in centierei

Tùtti i punti pÌecedenti non rappresentano jn nessun caso, la giustificazione ad

operare con false partiie iva o falsi aùtonomi bensì la fotografia della reale situazione

patologica da denunciare alle autorità competenti del n1odo dì operare, anche in aPPaltr

pubblici, del sistema delle imprese.

Le sttutture territoriali di Feneal, Filca e Filiea segnaleranno i nominati\ i Per

l'accesso nei posti di lavoro e/o lo svolgimento d€Ìle atiività sindacali connesse, alle

Imprese e alle Prefetture competenti oltre agli eventuali mezzi di trasPorio Per a'cedere

nei cantieri oggetto di quest'accordo.

NB. Si allega bozza dí Protocollo p€. Ia contraiiazione di anticiPo da realizzale ner sinSoli
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